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Questa settimana 
l’incontro per il cammino di fede dei ragazzi delle elementari 

diventa l’invito alla celebrazione della messa
 nel giorno dell’Immacolata

Domenica 7 - S. Ambrogio patrono di Milano e di Cinisello B. 

Lunedì 8                      Immacolata Concezione 
sante messe: orario festivo  

Mercoledi 10 dicembre, 
 ore 19.30, Cammino di fede: Cena e Incontro Ado 
 Ore 21: Incontro 18enni oratorio Pio XI

Venerdì 12,
ore 18.00 Incontro Gruppo Preado oratorio Pio XI

 ore 21.00 Celebrazione penitenziale

Celebrazione Penitenziale

Venerdì 12 dicembre ore 21.00

Come tutti i sacramenti, la  Confessione è un'azione liturgica.
Dunque è sempre un atto della Chiesa la celebrazione di questo sacramento; 

con esso, la Chiesa proclama la sua fede, 
rende grazie a Dio per la libertà con cui Cristo ci ha liberati, 

offre la sua vita come sacrificio spirituale a lode della gloria di Dio 
e intanto affretta il passo incontro a Cristo Signore. (Dal rito)

Nella forma in cui viene proposto in questa serata di fa anche un passo del cammino 
di riconciliazione anche per quanti non si sentono pronti a ricevere il sacramento



Olindo Mutarelli
Luigi Margari
Enrica Franzi

Vicini ai nostri fratelli

Chiamati alla casa del P drea

Domenica 14 dicembre, 
ore 18.00: L'AVVENTURA DEL CREDERE-  2° incontro del percorso di 

teologia per giovani. Teologia Fondamentale (don Luca Castiglioni)
  oratorio S. Luigi                

Festa in oratorio

Dalla vendita dei panettoni - pandoro per le missioni 
sono stati raccolti in parrocchia € 1048,00. Un grazie a tutti



TEMPO DI AVVENTO E NATALE 
2  tappa del nostro cammino a

2025 - 26

UN DONO CHE SI COINVOLGE

Facciamo memoria 
di un Dio che si incarna, 

che sa coinvolgersi 
con l'umanità! 

Continuiamo a scollinare!
 IV domenica di Avvento

 Collina della FRAGILITÀ (triste)

Si tratta della : ti sei fatto padrone del mondo e non fragilità che nasce dall’orgoglio
riesci a portarne il peso, e ti abbatti, e  ti «deprimi» (non sto pensando alla malattia che è 
altra cosa). Vi si aggiunge facilmente noia, indifferenza e pigrizia, tristezza. 

Strada della MITEZZA
Definizione: 
 Sembra fragilità, ma è un’altra cosa!

La mitezza è la qualità di una persona che è pacata, dolce, paziente e non violenta. 
Qualche frasca, piccoli mantelli, un po’ di canto, un «bicchiere d’acqua dato al povero:
tutto si riempie di gioia, e con un «Osanna» 
ti trovi accanto il Signore che viene, il re della Gloria!

MITEZZA

DICEMBRE 
Merc. 10  ore 17.30 via Robecco 94/A e 94/B 
 ore 17.30 via O. Limonta dal 7 al 31
Giov. 11 ore 18.00 via Galbiati 
 ore 17.30 via O. Limonta  dal 34 al 52
Ven. 12 ore 17.30 via Robecco 62 – 72 – 76 – 82 – 88 

Calendario visita famiglie

continua 
qui Vorremmo raggiungere   tutti i malati della parrocchia e quanti per 

l'età avanzata   non riescono più a frequentarne   le proposte della comu-
nità.
Per tutti costoro (anche se non abitano nella zona scelta quest’anno)  
basterà chiamare (Uff. parrocchiale: 02/66049398, Don Andrea 
3494760767), o avvisarci in altro modo. Ci intenderemo per un incontro.



Parole belle!
 C'era una volta in Israele, una preghiera annuale
per riconoscere le proprie mancanze e supplicare il Signore.(  = Salvaci!)Osanna
Col tempo questa occasione diventa una grande festa. 
(Quando riconosciamo il nostro peccato davanti al Signore,
capitano queste trasformazioni!)
 Questa festa esiste ancora nella religione ebraica.
È chiamata “Festa delle capanne”. 
La festa durava (e dura) sette giorni. 
Nel settimo giorno i sacerdoti facevano sette giri intorno all'altare dell'incenso 
(anche le nostre grandi feste iniziano con l'incensazione dell'altare)
ripetevano in modo continuo una parola di supplica “Signore, aiutaci!; 
(In ebraico: “Osanna Jawhé”)
 Si sa che le feste hanno la magia di trasformare anche il pianto 
in esclamazioni di gioia e di giubilo;
così a poco a poco “osanna” non venne più a indicare: “salvaci “, “aiutaci”, 
ma piuttosto: “Signore vieni, riempi la nostra gioia; 
manda del cielo il Messia promesso;  nell'alto dei cieli!osanna
Noi siamo in festa, sia festa anche da voi… 
 E così questa espressione, da parola di supplica, si è fatta parola di gioia. 
Che dico?. Si è fatta parola solenne: 
  “Santo Santo Santo…  nell'alto dei cieli… Osanna
  Benedetto colui che viene nel nome del Signore.  nell'alto dei Osanna cieli.

con aiutino di Benedetto XVI


